Il giorno 11 marzo 1998





tra





la BANCA POPOLARE DI ANCONA S.p.A., rappresentata dal Presidente, Comm. Luigi Bacci





e





la FIBA-CISL, rappresentata da Paolo Elisei e Paolo Papalini





la SINDIRIGENTICREDITO, rappresentata da Mario Cambi, Roberto Paolucci e Massimo Paolucci











premesso che








presso la Banca Popolare di Ancona opera un trattamento pensionistico complementare configurato nella forma di uno schema aggiuntivo a prestazioni definite;





tale trattamento è stato istituito in data 20/03/1986 ed è pertanto riconducibile alle forme pensionistiche previste dall’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 124/93;





esiste l’esigenza di dare una copertura previdenziale ai lavoratori assunti dalla Banca Popolare di Ancona, provenienti da aziende controllate e/o incorporate presso le quali erano già iscritti ad una forma previdenziale complementare a contribuzione definita;








visto








il D.Lgs. 21/04/93, n.124 e successive modifiche ed integrazioni;











considerato che








le parti, escludendo qualsivoglia novazione del Trattamento Pensionistico Aggiuntivo Aziendale esistente, concordano di realizzare, all’interno del trattamento pensionistico aggiuntivo aziendale citato in premessa ed in attesa di un’eventuale trasformazione dello stesso, una sezione a contribuzione definita;








si è stipulato il seguente accordo








A far tempo dal 1 marzo 1998, all’interno del Trattamento pensionistico aggiuntivo aziendale della Banca Popolare di Ancona S.p.A. è costituita un’apposita sezione a contribuzione definita denominata “Sezione a contribuzione definita” alla quale iscrivere i nuovi assunti di cui in premessa al presente accordo che, a seguito dell’assunzione presso la Banca Popolare di Ancona, trasferiranno, ai sensi dell’art.10, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 124/93 e successive modifiche ed integrazioni, la loro posizione pensionistica complementare.











Nella suddetta “sezione a contribuzione definita” confluiranno i seguenti finanziamenti:


a) il contributo mensile da parte della Banca Popolare di Ancona S.p.A., calcolato sulla retribuzione utile ai fini  del calcolo dei contributi previdenziali dovuti all’Assicurazione Generale Obbligatoria gestita dall’INPS, senza massimali;


b) il contributo mensile da parte del lavoratore, calcolato sulla retribuzione utile ai fini del calcolo dei contributi previdenziali dovuti all’Assicurazione Generale Obbligatoria gestita dall’INPS, senza massimali.


In sede di trasferimento delle posizioni, le aliquote da applicare ai fini di quanto previsto alle precedenti lettere a) e b), verranno, di volta in volta, definite con apposito accordo sindacale.


In assenza dell’accordo di cui sopra ed in presenza di una diversa retribuzione utile ai fini previdenziali aziendali di provenienza, le aliquote contributive saranno automaticamente ridisegnate tenendo conto del rapporto proporzionale fra la retribuzione imponibile di provenienza e quella utile ai fini del presente accordo.





L’iscritto avrà diritto a prestazioni così come indicate all’art. 7 del D.Lgs. 124/93 e successive                  modifiche ed integrazioni.





Le parti si impegnano a definire le modifiche da apportare all’attuale Trattamento pensionistico aggiuntivo aziendale della Banca Popolare di Ancona S.p.A. al fine di recepire il presente accordo.

















Banca Popolare di Ancona S.p.A.























		Fiba Cisl									Sindirigenticredito
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